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Emendamento 1
Özlem Demirel

Progetto di risoluzione legislativa
Paragrafo 1

Progetto di risoluzione legislativa Emendamento

1. dà la sua approvazione alla conclusione 
dell'accordo;

1. rifiuta di dare la sua approvazione alla 
conclusione dell'accordo;

Or. en

Motivazione

Il nuovo progetto di accordo sui dati del codice di prenotazione tra l'UE e il Canada negoziato 
dalla Commissione non è conforme alla sentenza della Corte di giustizia europea che ha già 
invalidato l'accordo sui dati del codice di prenotazione dell'UE con il Canada nel 2019. In 
particolare, il nuovo progetto di accordo è carente in diversi settori chiave, se valutato rispetto 
alle norme stabilite dalla legislazione dell'UE in materia di protezione dei dati. L'ampio ambito 
di applicazione dell'accordo in materia di raccolta dei dati, i lunghi periodi di conservazione 
(in alcuni casi ancora cinque anni), la limitata trasparenza e le garanzie insufficienti per i 
trasferimenti internazionali di dati destano notevoli preoccupazioni dal punto di vista della 
protezione dei dati. Per allinearsi pienamente alla legislazione dell'UE in materia di protezione 
dei dati, l'accordo dovrebbe includere limitazioni più rigorose in materia di raccolta e 
conservazione dei dati, rafforzare la trasparenza e i diritti individuali e garantire solidi 
meccanismi di controllo e responsabilità. Inoltre, nonostante tali rischi e preoccupazioni, la 
Commissione non aveva richiesto un parere del GEPD e ha reso noto il progetto al Parlamento 
soltanto una volta conclusi i negoziati, dimostrando una chiara mancanza di trasparenza.


